DERPLALETCTEENA. 11

¢ fotto cumi nome era pure una v'oll:a‘v;conofcint:aT Cets
tina ) che fecondo ogni probabilita: & parela Hlirica
fignifica fopra cento . Il 'proprio termine , per: dino-
tar fopra cento, farebbe per verodire Naflo . Ma
bifogna eflere affai digiuni nelle ‘Lettere, ¢ nello {co-
primento della veritd, per non vedere,che la dimi-
nuzione , o-1’aggiunta di una lettera a qualche paro-
12, non altera punto il fignificato, e:molto meno al-
la parola’ Naflo' , mentre chi ci- pud aflicurare , che
sl'Iftorict Greci, e Latini,. che' pizziccavanor un: po
del barbaro nel convertire i*nomi {tranieri’ in - lingua
~ propria , nonr abbiano: a Najflo- detto “Naflos , e Na-
 flus ¢ Gli Autori- poi , che chiamavano il Fiume Cete
' tina Naffos , o Naftus , aggiungono’ eflervi® anche
una Citta della ftefla. denominazione . ( 2 ) Le fin
qui riferite prove pienamenteci convincono non po-
~ terfi francamente afferife - che 'non v’'ebbe perd mai
" €itta, che avefle il nome di ‘Cettina ,, ( 4 ) quando-
. la. ragione ci- dimoftra il contrario. :

Caverna: [opra la prima Sorgente delia Cetting ;

IL defiderio di acquiftar qualche nozione: della in~
. terna téflitura delle Caverne, e la' mia: Naturale
curiofitd mi fpinfere a penetrarin pitidi unaad offervar
ful farto 'le meraviglie'délla: Natura. A me’ parve di
trovar in tutte qualche cofa di foprendente, fia' per-
che ve ne fia. in effetto, fia perche la mia: piccolezza
‘ B ia v tro-
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